






2 LAMIORALE DI UN DISCORSO 


ARV. H discorsò del ministro Salandra 

ba avuto la vietii di accontentare tutti : 

neutral e antineutrali, tedescolili v 

rancofili. Tutti l'hanno proclamato un 

i un grandeiscorso; quelli che aspirano 
a Trieste e quelli che sognano la tran- 
cpuillia quiete degli affari: 


Il discorso è stato ben arvolla a 


N! Pargi e pariniente a Berlino, L'amba- 

\ % seintore di Francia ha affermato che 
x DI Salandra è un grande uomo di stato 
; e l'ambasciatore di Germania ha sper- 
DE viurato ehe con uomini così equilibrati 


l'amicizia della sua alleata, 
E' stato dunque un grande succes- 


fanno andarein visibilio mezza Europa. 
E proprio. il caso di dire cheil comico 
s'accompagnai sempre al tragico è tutii 
questa corte attorno al Ministro Salan- 


gna alla grande tragedia, 


di guerra 7 

E proposito di saggia neutraliti? 
—_ Non sappiamo: è un centone di 
frasi sapientemente studiate, che dicono 
forse quel che non vogliono dire e 
tacciono quello che dire dovrebbero. 
- Pochi deputati all'Estrema — i nostri 
e qualche randagio degli altri gruppi — 





della concordia ed hanno hégalo il 
voto al Governo. 

Difatti; se sul terreno della guerra 
la parola del Governo è stata un po 
sibillina, un, ibis redibis insoddisfacente 
per tutti, per il resto, per quella parte, 
che riguarda la politica interna e la 
politica del lavoro, e che quindi sta 
più a cuore al Partito socialista, è stata 
invece molto chiara ed esplicita. 

Riforme. sociali ? Provvedimenti per 
hi crisi ? Tutto è rinviato alle calende 

che. 

“La prima battuta del discorso Sa- 
°° landra è stata su questo argomento, 
E' sembrato un rimpianto per I opera 
- dovuta troncare. « Mentre il governo 
» Metin tributarie, sociali. 
" DI scoppiò rapidissimo il conflitto, ché i in- 

9 vano, per la tutela della pace e dellu 
civiltà, ci adoprammo a scongiurare », 
< Gli intendimenti di riforme sociali, 
| tributarie, appartengono dunque alla 

| storia passata. Per ora non c'è più 
per la difesa o la prepara- 
ata. I milioni, che non si 








pa 





trova mai perle classi lavoratrici, 
toa attimo, per un tolpo di bacchetta 
magica del militarismo, si son trovati. 
__ Le riforme sociali non s'ibiziavano. mai 
ya iniziate, dovevano percorrere un cal 
di ario interminabile tra i meandri della 
" crazia e il meditato ostruzionismo 

ni dello Stato. Ora invece, per 


Li 


ut 
T 


Direzione e Amministrazione: “ LA PACE „- GENOVA | 
== TELEFONO ‘51-75 = 


la Germania può sempre confidare nel- 


so... di diplomazia. Quattro Iresi che | 


dra è un po' di farsa; che s'accompa- 


In sostanza quel discorso è squillo | 


hanno rotto apertamente l'ipoerita patto | 


‘si actingeva n preparate utili riforme | 
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Salandra può aununeiare che l'esercito 
è pronto per ogni eventualità. 
Una cosa abbiamo appreso in moda 
sicuro ed è che le pace interna dovrà 
ereraa imaltengue coslo assicurata. 
E um linguaggio che non immette 
Bifuivoer Quando si parla di pace in 
terna, NOM si accenna già a quell'opera 
di pacificazione, the noi abbiamo inyo: 
gita è che dovrebbe aprire le porte del 
Gitreere a delli i comdannati, che scon 
tano qualche reato di pensiero o un 
molo generoso in difesa del diritto ulla 
vita per i lavoratori. Su questo punto 
il ministro ha taciuto, 
ribviata.., a quanto gli amuistiandi do 
vrarino rispondere all'ordine di mobi 
litazione. Ma l'assicurazione della pace 
interna sienilità uno strinsimento di 
freni im fatto di libertà. Salandra di 
oggi non può smentire l'uomo politico 
del ‘96. Quando al Governo piacerà 
inabissare la nazione nel baratro della 
guerra, a qualunque costo assicurerà la * 
| pace interna. Ossin: si preparerà la 
mordacchia gli oppositori; i giornali 
saranno solto la censura; le riunioni 
pubbliche saraimo proibite. 
assicurerà l'unanimità... 
opinione pubblica, 
Intanto, come preludio al program 
ma di assicurazione della pace interna, 
si richiamano tre classi dell'arma dei 
carabinieri. E' meglio mettere le mani 
avanti... 
Ah, no, non eemi proprio da andare 
in visibilio per il discorso del Governo! 


C'era in questo grave momento po- 
litico il bisogno in Europa d'un esem- 
pio di saggezza. Sarebbe stala una le- 
zione a tutti, in quest ora, una parola 
serena, ispirata aj sentimenti di pace, 
all'esaltazione «delle opere di civiltà. 
| L'Italia avrebbe assollo una grande 
missione se, mentre i popoli d'Europa 
compiono un'opera immane gi stermi- 
| nio, avesse non solo fatta una vibrata 
protesta contro la guerra, ma avesse 
dato l'esempio educativo, incitatore, di 
un fecondo programma di lavoro, 

Invece abbiamo ceduto-alla sinistra 
influenza dell'ora sanguigna. Ed ab- 
biamo proclamato che siamo pronti in 
fatto d'armamenti, che ogni opera di 













L'amnistia i 


più uno della 


di fronte alle esigenze del militarismo, 
e che, per il trionfo di Marte, siamo 
disposti a strozzare anche la libertà. 
Ci conforta una sala considerazione: 
elite i Partito socialista in Italia ha 
| saputo resistere allo smarrimento ge- 
nerale degli spiriti e la dato alla sua 
opposizione contro il Governo il signi- 
ficato di un'affermazione, nella quale 
dovrebbero consentire tutti quelli che 
ancora non hanno perso la fede negli 
immancabili destini dell'umanità. 


Tenax 








riforma sociale passa in seconda linea | 






G Così si | 
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alibi quello sociale, 


lit Bi farina. 


ferdee brna di sangue. 


ranza, + 


nei loro primi anni. 


Ma il coraggio. perde a poco a poco quella 
aureola, che altra volta lò circondava, perchè 
la sua missione sociale s'avvicina al tramonto: 
esso polù essere onoralo in tempi, che DEEI 
chiamiamo barbari, nel quali la guerra era lo 
| stato tisiologico dell'organismo sociale, non 
oggi, in cui è divenuta un fenomeno patologico, 
una spasmodica convulaione, che può imporsi 
solo come triste necessità, a cal i popoli si ny- 
viamo doloranti, 

Ed è interessante esaminare i rapporti di 
somiglianza, che uniscono il fnscino, che Il ie- 
roce criminale ed il valoroso soldalo esercitano 
sulla folla, per persuadersi come il loro corag- 
Kio germini spesso sul substrato di un' istessa 
borpanizzizione morale 

H Masini in una simpatica nola #u « La 
fascination de in eriminalità + riassume oaser- 
vazioni, chë ai adaltano meravigliosamente ai 
soldati, specialmente per la prande ammira 
zione, che soldati e delinquenti destano nelle 
donne è nel popolo: nella mentalità, cioè, in 
cui uno erituppo limltitòo rende Lola meili | ri- 
torni ad epoche lontane, 
| Lo donne Infatti, rimaste esseri extrasociali, 

si sono mollo poco diflerenziate dalle loro an- 
lenate, dalle femmine del 
paria lo Spencer, che andavano estltanti incon 
tro ni guerrieri, che ritotonvano dal massacro, 
titti coperti di ferite e di sangue, è senza rite 
pio, si offrivano, impazienti d'essere possedute 
dai più intrepidi e dal più feroci. 

Ma nche alla donna è giunta l'aria vivifi- 
catrice dei tempi mutati.anche la donna freme 
al risveglio dal secolare servaggio... 
semplice strumento di voluttà, ma compagna 
dell'esistenza travagliata dell'uomo, parteci- 
patito ad ogni nuova lotta dùl suo pensiero, 
seguendolo, con l'anima Intamorata, in ogni 
| cimento, 

E rimarrà l'ammirazione pel brutale corag- 
gio alla femmina, che ha cara la porcossa come 
segno di dominio, ma la donna muova, no, la 
donna nuova forse anche chinerà la piccola 
bocca sulle mani del combettente, ma non ad 
onorare: a purificare. 


Anno XII 


IL CORAGG 


L_porigpio si distingtn 
dalia sua prima, selvaguia 
PARASIIT, 
Hone 
H fina, ehe 
suciile; esso può avere una top 
più. gradazione in rapporto alla 
civili: coraggio contro il nostro 


incriuminibile, per 


leve cesena etico, 


simile, coraggio per dl nostra 
stila: l'uno è 
getta, l'altro docet ponipriere, | violare il si 

La prima forma però è ancora 
molto vicina a quella selvaggia; 
E vero che hl Dow trole Teo a) è 
mu quella temeriii 
quel disprezzo della propria vita, ché pa tia 
He espresaione d'uni spurelalo organlszànzione; 
guella foliis, ubi. {tiviti 
li spinge come leont fumelivi 
"pesso in risveglio dell'ave troglodita o pre 
mino, quell'istesso risveglio, che Tn tempo ili 
pace. porla al delitto: è La legpo di simbina], 


alcuni combattenti e- | nemici tiena” DEEL ho; l'ultima 


tb così la bandiera della patrin nasconde 
sollo li sua ombra e spesso fu assurgere ail 
bpolebsi luminose, sozze [gure di yomini gle; 
più ehe agire per un ideale, 


Giustamentle osservava Se *ipio Sighele: = | 
soldati eroici sono futti deila stessa stoffa dui 
delinquenti; manca cion agli uni ed agli altri 
guel sentimento pietoso, ch'è la base della psi- 
cologia dell'uomo medio, 
Enanen al sangue ch'è 


manca quella ripu 
organica nella maggio. 


Un #sempio solo ricorderò; Nino Rixio, che 
da feroce rissatore, vagabondo e disertore, di- 
venne quel simpatico eroe del nostro risorgi: 
mento, che i nostri bimbi imparano ad amare 


Fidene, di cul al 


Genova, 13. Dicembre (914. N. 159. 
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iias nl iloricala, 
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IO 


Gi io penao cle verrà ui giorno cui. i 
vitlorinsi RESA na tri vr folla allenziona, 
cho avra caolo tristezza pier osai, cheil destini 
volle travolti ml una truca missione 

divetiula “REI Vieni niemiei uctihi $ alles volta sai lora 
cadaveri #i raccoslieva l'allora; um morno foran 
Hali e vineltorti saranne pnorati da tiii petoasa 
athea pietoso; 1 vinli per Je 
Tram, | vinettoet perché fn 
[per l'egiatenen PERA più VALIA noir meno but 


loro pico NOAZA ITE- 


mami delta kaiti 


hora, in nome di un egoismo, dli dull'imdivicdào 
Sie allarpenato ad umi mazione, haino dovuta 
nto diritto alla vils 

E ohi potrie nell'amplesso elel prode raffa- 
care I ricordo degli apashsl di lanta agoule, 
chi polti impedire; che esso cia fimoetato dii 


Pacco di sinetloitzi disperati (ll madre e di 


del 'ssblalo in 


spose, cli dara lhi costa Icann ti: la contea 
ühe il vipicitore sia migliore. dèl vibo vt Vesti 
yma ihel 


innanzi n qui lan LMR Cha LARE 


|| 
| 


tra i nemici, è coggig miscelare, 
Umana #i etnia PiVverente si rocabinice in uial- 
mi formata. Io diremo con in ricordo «lima 
recente sciagura, che colpi il nostro paese. 

«Il pomplere napoletano Ernesto Pelosi, 
opero da solo almeno venti salvataggi, risohianidlo 
molte volle la vitto» 

Il pompiere, veco il milite modesto è sonm 
Bello, per cui. eroismo è un'abitudine quati- 
diana, ehe, trionlundo col salvare non collin- 
eldere, impersona, nel sogno di un utopista, 
l'ultima forma di coraggio mustolare, l'unica 
milizia d'un popolo veramente civile 

Geco la-milizia dell'avvenire, che fotte contra 
gli elementi infi, contro le forze cieche della 
| natura, contro la morle paurosa, a fianco alla 
| quale, in un'età civile, un'altra sola milizia 
avrebbe ragione d'essere, quella destinata a 
combattere quel triste patama dell'organismo 
sociale oke il delilto. 

Gli studiosi di medicina lepale, nelle loro 
ricerone sulla rigidità cadaverica hanno trovato 
che i soldati fulminati sul campo di battaglia, 
hanno conservato un'espressione di ferocia ie- 
stiale; io penso che, se un pompiere fosse così 
colpito, senza che il fuoco è l'asfissia ne de. 
lurpassero o ne contraessero Il volto, conser 
verebbe un'espressione meravigliosa di virile 
ardimento è d'infinita dolcezza... così che dalla 
morte stessa la loro differenza sarebbe segnati. 

Ed è naturale che sia così, perchè nella 
sfida degli uomini agli elementi per giovare al 
proprio simile non viè risveglio di alcun ferove 
istinlo, non vi è l'espressione di alcuna inset- 
sibilità, vi è invece solo l'imporsi della volontà 
all'istinto della conservazione per un fine nò 
bilmente altruistico. 
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Aww. Enrico Altavilla. 
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IN LIRIA 


Si vuole che l'Italia entri in guerra. 
Purtroppo in guerra c'é più, Ogni 
giorno dalla Libia arrivano ‘notizie tristi. 
Ancor ieri i giornali annunciavano un at- 
tacco di ribelli contro un nostro torte colla 
perdita per parte nostra di 31 nomini. 
Questo è il primo regalo che ci hanno 
fatto è nazionalisti: una guerra coloniale, 
che doveva essere una passeggiata trion- 
fale, e che si prolunga da tre anni, 
Adesso vorrebbero il sacrificio mag- 


giore. 
Ma il popolo che è stato deluso la 


prima volta, ha ragione di temere che 
anche sotto a tutte le belle promesse de- 
mocratiche, con cui si vuol strapparlo dalla 
neutralità, sì abbia poi a nascondere un'al- 
tra più prave delusione. 
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LA PACE 





Durabis da guarra fui | combattenti invocano il dio cella pace 





Non è morta... | 


Intendiamo parlare della idea fererma- | 


peal, che i becchini volontari hanno pre 
teso da un pezzo di seppellire senza elogi 
funebri, 

Alcuni giorni fa, in opposizione ai 
prretesi sensi di mranfire accordo fra tutti 
i socialisti c il governo del Kaiser — così 
ostentati nei telegrammi ufficiali da Per 
lino ci venne fatto di lespere un indi- 
rizzo ai socialisti d' Europa, in cui si di 
chiarava che una forte minoranza di socia: 
listi tedeschi aveva della guerra opinione 
tutt'altro che concorde con quella dei go 
vernanti © che dissentiva profondamente 
con le idee cspresse in Italia dal deputato 
Sudekum c dai suoi compagni. 

L'indirizzo era firmato da Carlo Licb- 
knecht, da Rosa Luxemburg e da alcuni 
altri socialisti fra i più noti del mondo 
politico internazionale. 

Sappiamo anche di una condanna in 
ilitta dai tribunali militari a Rosa Luxem- 
burg perle sue opinioni poco intonate alla 
pretesa musurmertà tedesca 

Come sappiamo di un giornale socia: 
lista tedesco sequestrato. ... 
tei redattori per le battaglie combattute 
in opposizione alla guerra, 

_ — İn Francia, la Confederazione del 
Lavora, dopo cesserà dichiarata d'accordo 
per la fruerra di difesa nazionale, ha pub- 
bilicato. in seguito aleune notizie interessan: 
Lissime. Sembra che i capitalisti, sempre 
uguali a se stessi, approfittino. della con 
cordia nazionale sas. per praticare ribassi 
sui salari © limitazioni ai diritti acquisiti 
dalla mano d'opera, senza una ragione ob- 
biettiva plausibile. 

Dalla constatazione triste sì traeva ja 
conclusione ‘che la pretesa concordia nazio 
nali non uccide i sensi di classe nella þor- 
ghesia e che questi hanno il sopravvento, 
anche quando la. patria è in pericolo, 

— dn Inghilterra si sono avute duc 
manifestazioni di "eloquenza, mirabile. 

La sezione dell' internazionale femmi 
nile ha pubblicato Un. manifesto diretto 
alle sorelle di tutte da macioni, in cui si 
riafierma la loro oppiesizione al militariamo 
© fio LA tifficiale del loro Stato, 


lidi pap 
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altri studenti, "A den dla La ss 





nella persona | 








Un altro manifesto ha 
Partito operaio inglese. 

Il manifesto esamina acutamente le 
cause della guera, facendone risalire lori- 
gine alla politica militarista © agli intri 
ghi diplomatici degli Stati. Nota come da 
lungo tempo la diplomazia, invece di unire 
gli Stati in una Federazione Europea, aveva 
mirato a dividere l' Europa in una sniflice 
Alinna c una friflice fufesa, due campi 
armati, it cui vennero abilmente create 
ambizioni, insinuati diffidenze e sospetti, 
sofhiati odi e invidie. Difficile e vano asse 
gnare il piauso o il biasimo 

Notevole la parte che riguarda lo Stato 
inglese. Il manifesto del Partito operaio af. 
ferma che, una volta entrato nell'ingra. 
naggio politico e diplomatico deplorato in 
principio, lo Stato inglese doveva rimanere 
prigioniero del sistema. La storia della ar- 


pubblicato il 


fesa del Belgio come. motivo per entrare 


in guerra non sarchbe che un pretesto. 


L' Inghilterra sarebbe entrata in guerra | 
| contro la Germania, anche se la neutralità | 


del Helgio non fosse stata violata. Come 


la-stessa Inghilterra non sarebbe entrata | 
in guerra contro la Francia, se la Francia . 
invece «della Germania avesse invaso il: 


Belgio, 

Il manifesto termina riaffermando la 
fede nella Internazionale socialista 

— in Bulgaria il Comitato Centrale e 
il gruppo parlamentare socialista pubbli- | 
cano nel Corriere operato un appello con 
tro la guerra. L'appello contiene una fe- 
licissima ironia contro i grandi Stati, che sì 


elevano e si atteggiano a difensori degli | 
Stati piccoli con lo scopo di trascinarli in | 


guerra © ntwrvirli ai loro interessi. 
Anche i socialisti bulgari concludono 


riaffermando la fede nella Internazionale, 


— I socialisti della Rumenia sono sullo | 
stesso, terreno dei compagni della Bulgaria. 

— 1 socialisti russi sin dal principio 
della guerra negarono i crediti militari, In 
questi giorni i socialisti ebrei della Russia 
pubblicano un manifesto, in;cui riaffermano 
contro lo csarismo vittorioso, la- Internazio- 
nale del lavoro, 

Sono questi i germi che sempre più ci 


convincono della sopravvivenza della, fede | 
| nostra sopra il disustro immane siva lazio 
perc alia Che 






DICONO LE CIFRE... 





ne e seco miloni di Abitanti. Alle 
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AT POS v ER e circa: 


Disse Mazzini: 
ala patria nom è territorio, il territorio 


non è che la base. La patria è l'idea che 
sorge su quello, © il pensioro d'amore, il 


senso di comunione, che stringe in uno | 
| tutti i figli di quel territorio. » | 


E noi domandiamo: (usl pensiero mai 
d'amore può avvincere. gli uomini, che vi- 
vono ancora nelle tane e mangiano erbe, 
come in Sardegna ce nell Agro Romano, 
ai grosi- proprietari di fondi che neppure 
conoscono le loro terre è consumano, nelle 
una motte sola di orgia, 
quanto. basterebbe per «famare un intero 
paese r 

Qual mai senso di comunione può av- 
vincere gli uomini, che abbandonano a mi 
plima ia Calabria o VAbruzzo e varcano 


Toccano in cerca di pane, ai governanti, 


grandi città, in 


che osano destinare centinaia di milioni 


alla difesa della patria dallo straniero, 


méntre non «anno difendere i cittadini dal | 


più grande nemico: la Fume? 

Qual mai vincolo d'affetto può legare 
i pellagrosi del Veneto è i febbricitanti 
della Maremma cogli uomini del Potere e 
del Capitale, che non vogliono sacrificare 


| un atomo solo d'ambirione o di oro per 


la prosperità del pacse > 

Qual mai desiderio di benevolenza può 
animare | seviziati delle prigioni e dei re- 
clusori, i torturati delle. compagnie di di- 
sciplina, i condannati politici e 1 massacrati 
durante le agitazioni popolari, verso i st- 
conclini, i giudici, i massacratori c i loro 
mandanti ? 

L'Italia © certo uno Stato; sarà forse 
una Nazione, ma non © una Patria, mep: 
pure secondo il pensiero di Mazzini. 

E quel che diciamo per l'Italia si dica 
per tutte le naziom del mondo, 

Qual'è il sentimento inverosimile di af- 
fetto, che può unire i mmatori della Ven 


“| siivania al miliardario Rotschild, le ombre 
| de martiri di Harcellona ai gesuiti di Spa: 


gna, i mugpich russi al sanguinario Nicola 
e_—-anche“vin regime democratico — le 
famiglie dei sepolti di Courrièrea ai bempa- 
sciuti legislatori francesi ? 





Se. e vera la definizione di Giuseppe 
Mazzini, finora nel mondo non esistono 
patrie. Lisistono soltanto brani di territorio, 
che il capriccio della storia delimito, spesso 
in guisa bizzarra e irrazionale dal punto di 
Vista etnico e geografico. 

La patria di Mazzini potrà sorgere sal- 
tanto merce il trionfo dell'ideale socialista 
e dell'uguaglianza sociale, che, sola potrà 


| avwincere, in un pensiero d'amore, in un 


senso di comunione, tutti è figli d'un dato 
territorio 


La più ranle nemica del socialismo è 
la guerra, figlia d'un sentimento iniquo, 
che sorge da una falsa concezione della 
patria, E' dunque una verità — quantun- 
que sembri un paradosso — che i soli 
amici dela patria vera sono oggi... gli an- 
tipatriotti, 

e. b, 





Lo specchietto 


A sentire i mostri amici guerrafondai 
la lotta è nettamente delineata tra la de 
mocerazia e il militarismo, tra la libertà e 
la reazione, tra il bene e il male. 

Persino lo czar sarebbe diventato ves 
sillifero di libertà. 


Nell'inganno c'è cascato anche il rivo 
luzionario russo llourtzeft, il quale è par- 
tito dalla Francia per recarsi in Russia a 
predicare la concordia per la guerra ed è 
finito... nelle patric galere, per scontare 
una vecchia condanna di lesa maestà. 


Non c'è che dire: la causa lella demo. 
crazia e lo specchietto per le allodole della 
neutralità, Ma in. Russia continua il sistema 
dello knut; come in Francia piglia piede 
ogni giorno il clericalismo. 





LA BATTAGLIA 


Con ocutissina grido l 
fl fiero vento passa, | cil 
dd alla torre vettstà. » 


Tone di feci È onnan, 
ca n gg ire, 
voo th de gnerra Z L" avrai 


Vento, a Tgr pse la, forre, 


d'ala del tempo ho sfidato, | © 
mi sò sjaventa d irato 4; 


= 


ir fie ad L' imporre 


oggi j for: , | ide i pig 
ER le visibile, piho detto, 


oiee, da-torre vcd il anto 
ilte grida chiamò 
(Mubi fatte a raccolta, 
a darre, A Fit volta; 
fitte Ve pionie assoldò 


per t paasgng iii cimento. 


e! se, EF Me D 


dorre dnperba, che mai © ribes: 
al trinfat mio passaggio © M AT 


jie aty guglie parole Aei : 


E Su la guerra. Fra i tuani 
; pedine a e fuoco scagliava 
"H forio re dei cicloni, > 
EA la torre sparava 
grandinifiaglà comment 
f elo campana sano za, m 
Inintervotta quatte' ore fox 
duri da pugna infernale, 
rapida pugna furentes 
quasd' ceco fl sole fulgentes 
in quella latta sentrale, 
di pace Je mediatore, 
Un raggio i nevibi sguarcià. 


Criil 


e trasvolando alla terra, pars ì 7 5 


da gawwa viva inar, o 

















ng iaae Mine il palato ne ie 
Or gli è i "A 


= Mia LI 
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IL SENZA PATRIA 


hatriotUamo T Lbe con è la Pa 
T Mazionaliati, per cul l'esser patrioti è 
dovré libero, ilare 


i Cris + u 
Urin 
mundi ri delle risposto 
ciale, idavreliliero fornire delle formule preciso 
Ess) parlano d° ider commi, ehe noi mim 
amino fn altri inapi: di antica civilizzazione 
speciale, hi un carallere proprio; ili verità frau: 
emi Se non siete aalliatli, vi confidano gra- 
veemente cho vi w nia aiant nacionale. im 
villa sella noitia irmilinioni oizionoli, dalle 
mostre liberia e «falla mostra burmeliera 


R sò voldomanidate qual'è |l senso di queslo 
verbalismo idioti, se roi domandate quali men- 
rogne, ijiali scioechesse r quali immoniliezzo 
Vi sono dietro queste parole ruote r neela | 
[rasi mistiche, essi vi sossurrino ali oree hin 
che fo Francia fava rimutrare in possesso di | 
ve sfasati, Hara ripranifarai è mormorano delle 
frasi confidenziali a proposito dèi dfeatini certi 
ralla nostra terra, dei bisogni ifel nostro suolo 
a ilei nostri morti. 

E' vero! I loro morti hanno del bisogni: 
quali bisogni? E innanzi tutto come si elia- 
mano i vostri morti T Quali momi di nssassini 


di traditori, di crapuloni portano nella storia | 


Caterina dei Medici? Ravaillac? Jean Chonan ? 
Lidoulal® Nourmont? Hazaine® Henry? Mo 
sitateli i vostri morti! Andiamo, mostrate le 


carogne! E blaognerà prendere lallo ciù 
nl serio, non Piirre agim preda h proposito ili 
patriottismo vi parlano coi pedante Henan d 
legame merala, iti porsssa powie il’ un piira 
lago ta ili ricordi; liisggmnrrà non alzare le spalle 
ifuanido vi vengono a dite con lrunetibne che 
ciù che costituisce la auperiorità Hall umar di 


vostre 


Potrio, al è cha sano d irratgionetole 


Polebé, so vi permettoto di ridere, di alzare | 


le apalle, 
ampollosi «ono non solo degli imbecilli ma dei 
ltaditori, che ogni discussione delle loro pro 
lese dottrine sarehie degradante è ehe il solo 
argomento da impiegarsi coniro di es è 
coltello della grbvigeliotti ma 1 
daria di esporre simili opinioni ò anche sil 
tanlo di lnsciarle supporre, la vostra sorte è 
immediatamente regolala Si dichiara che vol 
avele cessalo d'essere Frances: vi si segna 
all'odio della turba tricolore è pollzionta: vi m 
| sligmatizza ton un nome terribile, vi si pro 
elama un amisi palla 


Nome lerrilile contamente 
la maggior parte di coloro, a, cui fu applicato, 


si sono affrettati a prolvatare, è ad allermare | 


ton indignazione ch essì mon sono dei senza 
patria; talchè si potretibe supporre che il sensa 
palria sin una semplice creazione della fan: 


tasia nazionalista « the mon esistano in reali | 


doi senza patria 


lo dico Invece che Ve né pongi 


di penare è tire che questi pen past ari | 


#e vol arvete Pau- | 


così terribile ehe | 


che disgra- | 


MN 
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alimini, ve na sono molli. lo pet csamplo, 
D sono va sensa palris 

lo non ho pitri, Vorrei averne una, ma 
fin Li mim patria me l hanno rubata ! 


Georget Darian. 


line leggi contrarie sembranò oggi in lolita: 
una legge di sangue è di morte, che, immagt 
nando muovi merri di combattimento, obbliga | 
popoli ad essre sempre pronti pel campo di 
batleglia, e umo legge di pace, di lavoro, di sa 
lute, che sogna soltanto di liberare l'uomo dal 
Magelli ehe lo sasidiano L'ano cerca solo le 
conquisle violette, l'aliro solo li sollicen del: 
l'umanità. Quenta mette la rita umana al di so- 
pra di tutte le vittorie: quella saerifleherebtm 
cenlinala è migliaia d'esistenze all'amblaione 
d'un solo 


Pasteur. | 


La guerra vista dal caffè 
e vista dal campo 


Aiace — battaglia — ritirata — 
vitterià, Azioni gravifiew o nragari belie 
\srriné Cabasino Renda, corritfondinte di 
guerra del Giornale d'Italia, marranda da 
visit a un ospedale), chi il bravo borghese 
quirrafondaio, cal giornale fra le mani, 
davanti alla tarza del caffè, cre rome 
quadri coregrafiei.. F doro attori dapo 
qualihe era seu gui, in quite corsie, dert 
giace fanta carme straziato, in questi fots > 
— qui deve ln guerra si vide non più 
nell'aspetto e bello », ma nel suo aspetto 
vero: quello delia strage e della distro» 
rione. 





VITA GENOVESE 


Quistioni municipali 


L'anestosia: morale dell On. Canepa 


Abbiamo letto sui giornali di dieci giorni 
fa la notizia guitosiszima d'un'interrogazione 
presentata dall'On. Treves per conoscere le ra- 
gioni d'un trattamento di favore non chiesto 
usatogli dalla Magistratura in una causa per 
diffamazione intentatagli da Tomaso Monicelli. 

L'On. Treves ha dimostrato come ni possa 
con un kol gusto provare di essere galantuomini 
a nomini di spirito. 

Oggi è la volta dell'On Cagnoni, che si è 
recato personalmente agli uffici della Camora 
A sollecitare l'autorizzazione a procedere ri 
chiesta contro di Ini per ingiurie e difama- 
mazione. 


Noi ci permettiamo di ricordare al Produra- 
tore del re, al Pretidonto della Camera e a Do- 
mwineddio, se occorre, che un anno fa sporgemino 

querela per diffamazione con ampia facoltà di 
= centro l'On Giuseppe Canepa, direttore 
del bavero e deputato del lo Collegio di Gr- 
nova 


Che cosa aspetta costui a seguire l'esempio | 


del deputati galantuomini? 
L'on. Canepa è un vomo coraggioso. 


Pubblica sul suo giornala istigazioni al ri- | 


Kicidio contro i re lontani, mà è proato al- 
l'inchino- cortigiano verso i sovrani, che gli 
sano a portata di... tuba. 


Si fa bello ktl suo giornale della paternità | 


di articoli non. sapi,. 


ilaria 

Egli non sarà più deputato di Genova, nsp 
pure se ammassarà vil Lavoro un imperatore 
al giorno! 

Ma noi abbiamo oramai con quest'uomo una 
ailstione personale. 





Gli abbiamo dato querela per diffamazione | 


Lunga promessa con lfender cori 


Non vogliamo credere che il Partito 
liberale o il clericale che hauno man: 
dato al potere l'attuale Amministra. 
zione, abbiano dato ai propri candidati 
il frodolento consiglio che il conte 
Guido da Montefeltro dava al papa 


Honifacio, cui Dante dannò fra i mali | 


consiglieri. 

Ad ogm modo vogliamo ricordare, 

Noi leggemino, e udimmo nei co 
mizi -= & ne ricorda | avv. Leale? 
che la cordialità dei rapporti fra l'Am 
mindstrazione ed i suoi dipendenti suri 
poranzio di buon andamento del azien: 
da comunale, 

Ogni qualvolta se nè presenterà il 
caso, saranno sentite le rappresentanze 
delle prpaniziazione degli impi ali, 
degli ingegnantilo dei salariali; inispe-. 
Cia nlodo luli rappresen TDN 
chinmale a colloborare colle commissioni, 
quando si tratterà di riforme di Poni 
edi pubblici servisi. _____— 

I dipendenti det "Comino daranno 





| assunti in servizio mediante regolari 


| muori iupiegoli per puro favoritismo | 


credendo d'aver davanti una persona vira è | 


non un fantasma livido di paura. 


L'abbiamo provocato, insultato, acciiato. 
E un cencio Che cosa dobbiamo fare di 
turest'nomo 7 


Ita 
Chi vuot Vedere con p 














spesa i 
laghi Masuriani, a Genova, non ha che | 
tia prendere il tram in fe De Fer- 
rari e andarsene con doe soldi in 


| piazza Totpaaoo, in un giorno di | 


pioggia. = 
Ja piazza stessa e siea iacenti, | 
ma specialmente lu tovideo, 


sona assolutamente impraticabili. da 
pedoni, che non siano muniti di formi- 
dal ai stivali ferrati 

Il Lavoro he trae Argomento per 
criticare TAmministrazione Com nale, 
che potrebbe a sua valle: ritorcere 






critica affermando che quello di piazza | 


BRR e altrove è ancora il Tango. 


Blocco... 

“Noi werd non potremo dire che lu 

nuova mministrazione sia nemica del | 

finchè essa non ua provveduto 

pie to IDE ato lo pia Mi 
o con lo s fon 

Blocco | e 





i Masuriani | 


| cipale; osserviamo però che fra 





aini pri uditivi, 


concorsi, che assicurino in eani le meces- 


| surie doli di capacità e di onestà, evi 


tando lo spettacolo di assunzione dei 


partigiano, | 

Noi non mettiamo in dulibio la pro 
bità' del Sindaco e della Giunta Muni- 
duo 
veri di galantuomini e’ è prima di tutto 
quello di serbar fede sila promesse, 


quella cordialità di anpor; dieu cui 
lano i programmi elettorali; se tea: 


pre di qualche tempo ai no 


pra caga, 











mente. Signo sentite le FARIZIAMORE | 


cancellate. Si dice che, per non mutar 


sollo il nome di organico della Darse- 
ma, ove individui già bocciati nei con- 
corsi municipali, oppure reduci dalle 
palrie Corti d'assise abbiano trattamenti 
difivore, a scapito degli impiegati di 


i ruolo. 





nale è piena di buone intenzioni, ma 
i buone intenzioni, come ognun sa, 


sistema, | Amministrazione attuale altr 
| bia varato un mastodontico carrozzone 





La nuova image li Colla 





è lastricata la via dell'Inferno, località, | 


Ma .... di questo dovremo parlare 
a lungo, e,se gli assessori non hanno 
nè occhi nè memoria, noi cl assegne- 
remo il compito di svegliarli. 


Doph questa introduzione, verrà 
il capitolo primo. 


È vedremo che quod non fecerunt 
barbari, fecerunt Barberini. 
M. De Travet. 





forne ha pro- 
mosso un ‘inchiesta, ma non si decide 
a farne conoscere i risultati e fa male 


Ogni indugio, in questi casi, è un 


che si trova fuori del Comune di Ge- | dablità 


nova 
i) ra_sieco 


Tae aia 


ghi Masuriani di Piazza Tomimascà, 
| sarebbe bene che l'Amministrazione 


| passasse, dalle parole ai fatti esconti 


hansae A Ici sedere qualche cosa di Del ch 


cContreto, 
Acta, non verba! 
u Pensiero e aziona » gu un binomio 


clericali 


buono, oru i Man “pei 
| stanza. Si dec neque! 
Citiamo, a titolo l'esempio. 


mistragione che il Comandante dei 
nituogi Sio la bevzirià del Co 


un delitto lastiat diffamare un 


Qualcuno ha denunciato all Amai 


Perchè: o il Comandante dei Pom- 
è colpevole, e allora dev'essere 


i ri 
Aabucit al Procuratore dv in- 


to dev'essere sospeso dall'ufficio; o 
il Comandante è innocente, e allora è 


ilan- 
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LA, PACE 





| DEPOSITO 


CRIAGGIO ARTIFICIALE 


Non più disappetenze | 
Non più cattiva digestione | 
Non più disturbi di stomaco! 


continuando L'uso per diversi vlorni del 


RABARBARO-CHINA POGDIO. 


Gonsipliato da motti certificati medici 


i: Il RABARBARO-CHINA POGGIO 
oltre ad essere un potente stomatito è 
pure: preso con seltr, una eccellente bibita 
aperitiva gradevolisrima al palato. +: 


È È nre Piazza De Ferrari 
Spazio disponibile i 
Vico Falamonica 


Si fanno contratti a lunga 


scadenza a prezzi con- 


venientissimi 





Chiedetelo in tuttii principali Bars | 
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{ APPFILIFICIO BAGNARA 
"a SAMPIERDARENA 


Bagnara 


FABBRICHE DI CAPPELLI DI PAGLIA E DI FELTRO 








=== ESPORTAZIONE IN TUTTI I PAESI === 





Quotidiano del Partito Socialista 


Arriva a Genova alle ore 10 del mattino 





